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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, chi ama veramente riconosce sempre e ovunque la voce di chi gli vuole bene. Ogni 
domenica il Signore Gesù, radunandoci intorno all’altare, ci fa conoscere sempre più e sempre meglio 
la sua voce, perché sappiamo distinguerla in mezzo ai tanti richiami di falsi maestri. Lui solo è il Buon 
Pastore, colui che ha dato la vita per noi. 
Nella IV Domenica di Pasqua, si celebra in tutte le comunità cristiane la 61a Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni. La tematica “Creare casa” conduce alle radici della fede e riporta agli inizi 
della Chiesa nella quale da subito i primi credenti si sono adoperati per creare spazi di condivisione 
della vita nei quali poter sperimentare la gioia di una “casa comune”.   
Anche la vocazione ha bisogno di un terreno buono perché possa attecchire e di una casa nella quale 
fare Eucarestia, ringraziamento e benedizione per la Parola ricevuta e il dono di quella fraternità che 
è offerta della propria vita perché insieme agli altri diventi feconda nella carità, a servizio di tutti. 
Iniziamo questa celebrazione, unendo le nostre voci nel canto… per diventare un cuor solo e un’anima 
sola. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Sorelle e fratelli, il Signore è Dio di misericordia, di tenerezza e di riconciliazione. Egli vuole la gioia 
del suo gregge, una pienezza di vita per tutti.  
 

 Signore Gesù, tu sei il buon pastore, ma spesso noi ci rifiutiamo di lasciarci guidare da te e 
preferiamo seguire percorsi più attraenti. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu hai donato tutta la tua esistenza per amore e ci chiedi di fare altrettanto, ma 
noi abbiamo paura di spendere le nostre energie per gli altri. Christe, eleison.  

 Signore Gesù, tu ci inviti a condividere la vita nuova che ci offri e a essere figli della luce, ma 
noi talvolta preferiamo rimanere nell’oscurità. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. La professione di fede dell’Apostolo davanti al Sinedrio ribadisce la centralità di Cristo nella 
storia della salvezza e dell’umanità. Verifichiamo se è lui la pietra angolare anche del nostro credere 
o se lo abbiamo sostituito con altri idoli.  
II Lettura. L’Apostolo ci ricorda con parole dolcissime qual è la nostra comune chiamata, quella di 
essere figli di Dio. Ognuno di noi, poi, realizza la sua somiglianza con Dio nel suo particolare stato di 
vita, che è sempre una vocazione all’amore. 
Vangelo. Le parole di Gesù nel Vangelo sono certezza dell’amore di un Dio che chiama ciascuno per 
nome, che dà la vita soffrendo e morendo per il suo popolo, che non si stanca di essere il pastore 
buono che si prende cura del suo gregge. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, la voce del Buon Pastore ci riunisce insieme come una sola famiglia. Rivolgiamo ora 
al Padre le nostre preghiere dicendo: O Signore, guidaci sul sentiero della vita! 
 

1. Per la Chiesa, a cui hai affidato l’annuncio del Vangelo: sappia andare incontro a ogni persona 
con rispetto e delicatezza, per essere segno vivo della tua compassione e della tua bontà, 
alimentando il desiderio di pace e di fraternità nel mondo intero. Preghiamo. 
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2. Per coloro che svolgono un ministero a favore della comunità: mettano a disposizione tempo e 
risorse per facilitare l’incontro con te e per far crescere la comunione fraterna. Preghiamo. 

3. Per i religiosi e le religiose, per coloro che vivono nei monasteri: la loro preghiera diventi un 
sostegno e un punto di riferimento, la loro esistenza un invito a operare per il regno di Dio. 
Preghiamo. 

4. Per i giovani che intraprendono il percorso esigente della preparazione al ministero e alla vita 
consacrata: colma di gioia e di pace i loro giorni, sostienili nel desiderio di discernere la tua 
volontà. Preghiamo. 

5. Per la nostra comunità parrocchiale: sappia coltivare e custodire i germi di vocazione al 
sacerdozio ministeriale e alla vita consacrata. Preghiamo. 

 
O Dio, tu hai stima delle nostre energie, del nostro impegno e della nostra capacità di amare.               
Per questo vuoi ancora servirti di noi per raggiungere ogni uomo e ogni donna di questo tempo.           
Fa’ che non rinunciamo a seguire la tua voce, anche quando ci chiama a vivere i rischi del tuo Regno. 
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Eravamo come pecore erranti, ma ora siamo ritornati al Pastore delle nostre anime, a Colui che veglia 
su di noi. Per questo osiamo dire: Padre nostro… 
 

 

 
 


